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«Il Lazio in regola con i criteri Ue» Toscana, 1850 mln per l’accoglienza il problema

7«Lenostresceltesonoall’internodeiparametricomunitari»:loricordal’assessore
regionaledelLazioalBilancio,AngioloMarroni,apropositodelpianoperlezone
dell’Obiettivo2(areedideindustrializzazioneedideclinorurale)all’esameaBru-
xellesperl’ottenimentodeifondiUe.Lerecentiosservazionidell’UnioneEuropea
nonsiriferisconoallaRegioneLazio,maadaltreRegionidelCentro-Nordd’Italia.

Unmiliardoe850milioniperprogettisull’immigrazionefinalizzatialmiglioramento
dell’accoglienza,alsuperamentodellesituazionidiemergenzaeallareciprocaco-
noscenzaedialogotraleculture.LasommaéstataassegnatadallaGiuntaregiona-
letoscanachehaprovvedutoadistribuireallezonesocio-sanitariel’80%delleri-
sorsedestinateallaToscanadelFondoNazionaleperlepolitichemigratorie.

F o r m a z i o n e
...........................................................................................................

Al varo il primo anno accademico: corsi e concorsi per i dirigenti
Teledidattica attraverso il collegamento interattivo con 100 punti d’Italia
e il progetto di diventare a breve un Osservatorio per l’innovazione
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CORTE DEI CONTI..........................................................
Immigrazione, via libera
al regolamento attuativo
Via libera da parte della Corte dei conti al
regolamento attuativo della legge sull’im-
migrazione. La sezione di controllo della
Corte (I collegio) che ha esaminato il prov-
vedimento (dpr 31 agosto 1999) lo ha li-
cenziato con tre sole eccezioni. Grande
soddisfazione è stata espressa dal mondi
dell’immigrazione in considerazione del
fatto che i rilievi della Corte, del tutto mar-
ginali, non impediranno una piena applica-
zione della legge.

LIVORNO..........................................................
Segnalati dall’Ue
tre progetti educativi
Tre progetti educativi del Comune di Livor-
no sono stati segnalati dal Comitato delle
Regioni dell’ Unione europea come esempi
di «buona pratica» per l’ istruzione inter-
culturale nell’ambito delle attività locali,
regionali e interregionali. Si tratta di:
«Sentieri di conoscenza: il popolo Rom, la
sua storia, i suoi costumi e le sue tradizio-
ni», «Supporto imprenditoriale alle donne
immigrate», «Solidarietà, intercultura e
cooperazione».

PALERMO..........................................................
Interscambio di dati
fra Comune e Catasto
Il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, e il
presidente dell’Autorità per l’Informatica
nella Pubblica amministrazione, Guido Ma-
rio Rey, hanno sottoscritto una convenzio-
ne finalizzata alla sperimentazione del mo-
dello di interscambio Catasto-Comuni.In
particolare, la sperimentazione riguarda
l’attivazione di un sistema di accesso alle
banche dati catastali e comunali e speri-
mentare ed agevolare forme di decentra-
mento dei servizi catastali sul territorio. È
inoltre previsto l’obiettivo di valorizzare il
patrimonio informativo, favorendo le corre-
lazioni tra le fonti informative.

CASERTA..........................................................
Seminario per il personale
degli Enti locali
Sta per partire un’intensa attività di forma-
zione rivolta al personale politico e tecnico
degli Enti locali. «Forumcity» ha infatti in
programma per i prossimi tre mesi appun-
tamenti formativi sui temi di interesse del-
le Autonomie. La prima giornata di studio
si svolgerà domani, 20 ottobre, a Caserta,
al Forum - Centro congressi, Polo direzio-
nale Regency, via S. Chiara. Il tema del se-
minario é: «Il nuovo contratto di lavoro dei
dipendenti degli Enti locali» e vedrà la par-
tecipazione del dott. Domenico Di Cocco,
dell’Aran e del dott. Luca Tamassia, diret-
tore organizzativo del Comune di Riccione
e responsabile delle questioni del persona-
le per la Lega delle Autonomie locali.

REGIONI..........................................................
Nominati nove
commissari del govermo
Il Consiglio dei ministri ha nominato nove
commissari del governo in nove Regioni.
Per la Liguria é stato nominato il prefetto
di Genova Antonio Di Giovine; per la Lom-
bardia il prefetto di Milano Roberto Sorge;
per le Marche il prefetto di Ancona Emilio
D’Acunto; per il Molise il dirigente genera-
le presso la Presidenza del Consiglio Ro-
berto Fusco; per il Piemonte il prefetto di
Torino Mario Moscatelli; per il Veneto il
prefetto di Venezia Vincenzo Barbati; per
la Calabria il prefetto di Catanzaro Vincen-
zo Gallitto; per la Campania il prefetto di
Napoli Giuseppe Romano e per la Puglia il
prefetto di Bari Giuseppe Mazzitello. «Con
queste nomine -ha sottolineato il sottose-
gretario alla presidenza del Consiglio,
Franco Bassanini- abbiamo voluto di fatto
anticipare gli effetti della riforma dei mini-
steri previsti dal decreto legislativo n. 300
e innanzitutto evitare di trovarci tra un an-
no e mezzo-due a dover affrontare il pro-
blema della rimozione dei commissari di
governo nelle Regioni dove erano vacanti i
posti».

ROMA..........................................................
Convegno su Carceri
e Sanità nazionale
«Il servizio sanitario nazionale per la salute
dei detenuti. Una legge da applicare». È
questo il tema del II convegno nazionale
organizzato dalla Lega nazionale delle Au-
tonomie locali, dalla Regione Lazio e dal
Comune di Roma. L’iniziativa si terrà a par-
tire dalle ore 9 dell’8 novembre presso il
Cnr, in piazzale Aldo Moro, 7 a Roma. Bru-
no, Benigni, della Lega delle autonomie,
leggerà la relazione introduttiva. Partecipe-
ranno il ministro della Sanità, Rosi Bindi e
Giancarlo Caselli, direttore generale del di-
partimento amministrazione penitenziaria.

City manager e segretari
tutti a scuola da mago Merlino

..............................................................................................................................................................................................................................................MICHELE SARTORI

«I lsindacoèreArtù?Ilsegre-
tario comunale è il suo ma-
goMerlino».Esottoquesta

insegna parte a Roma, da oggi, la
«Scuola Superiore della Pubblica
Amministrazione Locale», in bu-
rocratese - ahi, fin dall’inizio -
Sspal. Impronunciabile? «Ma no!
È come la squadra di calcio», nega
Antonino Saija, chiamato a diri-
gerla. Ha 52 anni, è «segretario ge-
nerale e segretariodei segretarico-
munali europei», ama cucinare e
dipingere: «Astratto, e cambiando
stileognidiecianni».

D’ora in poi tutti i futuri segre-
tari comunali accederanno alla
carrierasoloattraverso icorsidella
Sspal: è una delle novità della ri-
forma Bassanini. Anche gli altri
dirigenti di Comuni e Province vi
troveranno formazione e aggior-
namento.

Dottor Saija, in concreto che fare-
te?

«Innanzitutto i corsi-concorsi per
entrare in carriera. I corsi per pas-
sare a Comuni di livello superiore.
I corsi di aggiornamento e specia-
lizzazione. Ci stiamo strutturando
anche per diventare un centro di
documentazione sugli Enti locali,
una banca dati aggiornatissima e
concollegamentieuropei».

Lasede?
«QuiaRoma, inpiazzadelPopolo.
Provvisoria, a dire il vero. In pro-
spettiva avremouna decinadi sedi
interregionali».

Equanti«studenti»?
«Tutti i 6.200 segretari comunali
italiani sono considerati utenti
dellaSspal».

D’accordo. Ma quanti si sono
iscritti, per esempio, al primo cor-
soperdiventaresegretari?

«Stiamo aspettando gli esiti della
preselezionedelpreconcorso...».

Prego?
«Le spiego. È in corso un concor-
so, con10.000domandediammis-
sione. Gli aspiranti dovranno par-
tecipare ad una pre-selezione, poi
al concorso. I primi 130 a superare
il concorso parteciperanno al no-
strocorso-concorso».

Santocielo.
«Eh-eh. Guardi, l’importante è
questo:questosarà l’unicosistema
per diventare segretario comuna-
le. Con formazione adeguata e col
numerochiuso».

Quantodurailcorso?
«Diciotto mesi di insegnamento,
con 6-7 ore di lezione al giorno, e
seimesifinaliditirociniopratico».

Materie?
«Di tutto, perchè di tutto interessa
ai Comuni. Potendo accedere solo
laureati, diamo per scontata una
formazione generale. Noi ci occu-
peremo di urbanistica e lavori

pubblici,espropriazioniegestione
del personale, sistemi elettronici,
lingue, sicurezza nella città... Di
tutto,ripeto».

Costerà, agli «studenti». Due anni
aRoma...

«Ma avranno una borsa di studio,
1.600.000lirealmese: lametàdella
paga di un segretario di prima no-
mina».

Eidocenti?
«Collaboratori di alto livello, che
varieranno con le singole materie.
Docenti universitari, magistrati,
segretaricomunaliesperti».

In attesa del corso di formazione,
chefate?

«Partiremocoicorsidispecializza-
zione. Teoricamente ci sono 840
segretariinteressati».

Equantihannofattodomanda?
«Ancoranessuno».

Maallora...
«Però abbiamo 4.000 richieste di
adesione al progetto Merlino, una
attivitàdiaggiornamento...».

Merlinoper la faccendadelsinda-
co-Artù?

«Esatto.PoicisaràilprogettoUlis-
se...».

Perchè la burocrazia è un’Odis-
sea?

«Anche. E poi il progetto Mercu-
rio: perchè è il dio che porta le no-
tizie».

Come fate, col progetto Merlino, a
trovarspazioper4.000persone?

«Questo è interessante. Ci siamo
dotati di un collegamento video
interattivo con 100 punti in tutta
Italia. Inogniprovincia c’èunasa-
lettaattrezzatada40posti.Faremo
teledidattica».

Altreattività?
«Vogliamo essere una scuola-ma-
gazzino: cioè diventare un grande
centro di documentazione e di ri-
ferimento. Vogliamo essere anche
un “Osservatorio per l’innovazio-
ne”: che significa individuare le
esperienzepiù nuove e interessan-
ti, vagliarle e diffonderle quando
risultanovalide».

Diquantopersonaledisponete?
«Molto poco. Del resto vogliamo
restare snelli. Io hochiesto 25 uni-
tà fisse. Per ora ne ho 6. Provviso-
riamente...».

Unsegretario,almeno,loavete?
«Ehm.No...».

D O P O L E B A S S A N I N I

Obiettivo: adeguare la classe dirigente alla riforma
Lalegge127/1997haistituito, insiemeall’AgenziaAutonomaperlagestio-
nedell’Albodeisegretaricomunalieprovinciali,laScuolasuperioreper
laformazioneelaspecializazionedellapubblicaamministrazionelocale,
alfinedelrilasciodell’abilitazionenecessariaperl’iscrizioneall’Albo.
L’obiettivo, insomma,èquellodiadeguarelaclassedirigentealcambia-
mentoinattonell’interastrutturadellaP.A.IldirettoreèAntoninoSaija,vi-
cedirettoreSalvatoreLaRocca.DelComitatotecnico-scientificofanno
parteAugustoBarbera,GaetanoD’Auria,GiuseppeFarneti,LuigiFiorillo,
GuidoMelonieLearcoSaporito. IlConsigliod’amministrazionedell’A-
genziaècompostodaEnzoBianco(presidente),GiuseppePorpora(vice-
presidente),GianfrancoD’Alessio,AnnaDiRonza,SilvanoMoffa,Luigi
Naldoni,EdoardoSortinoeCarmineTalarico.L’attivitàdellaScuolasi
svolgelungotrelineedilavoro:istituzionale,economico,tecnica.L’attivi-
tàpiùimpegnativaèrappresentatadalcorso-concorsoperl’accessoin

carrieradegliaspiranti (laprimadatapossibileèl’autunno2000).Lemate-
riesonoraggruppatein14areetematiche,ciascunaconunresponsabile.

ComesidiventaSegretariocomunale:l’Agenziabandisceilconcorso
perundeterminatonumerodipostidaSegretariocomunale. Illaureatoin
giurisprudenza,economiaescienzepolitiche(ediplomidilaureaequipol-
lenti)dopounaprimascrematurahalapossibilitàdiessereammessoal
Concorsoperl’iscrizioneallaScuola(treprovescritteeunaorale).Haac-
cessoallaScuolaunnumerodipersonepariaquelloindettodalbando,
piùil30%.Glistudentipercepisconounaborsadistudiodi22.974.064lire
lorde(il50%dellaretribuzionebasedeisegretari).Passatol’esamesiè
iscrittiall’Albonazionale.L’AgenziaprocedealladistribuzionenegliAlbi
regionalidaiqualiisindaciscelgonoilsegretario.Dopoquattroannisi
puòparteciparealcorsodispecializzazioneperdiventaresegretarioge-
nerale.

P O L I T I C H E P E R L ’ I N F A N Z I A.....................................................................................

«Scelte statali e locali, coordinamento più stretto»
ALDO BACCHIOCCHI - Sindaco di San Lazzaro di Savena

I comuni italiani, piccoli, medi e grandi,
per iniziativa dell’Anci hanno deciso
di porsi in modo coordinato come rife-

rimenti attivi delle politiche che il Dipar-
timento degli Affari Sociali ed il governo
stanno portando avanti nei confronti della
famiglia, dell’infanzia e della adolescenza.
Si iscrivono in questa scelta i convegni che
sono stati programmati; il primo, rivolto a
tutti i comuni del Centro-Nord si svolge
oggi nel comune di Castel San Pietro Ter-
me (Bologna); il secondo si terrà, rivolto
ai comuni del Sud, a Bari.

I temi della famiglia, dell’infanzia e
dell’adolescenza sono punti qualificanti
per la riforma dello “Stato Sociale” oggi
esistente. I tradizionali ed indistinti servizi
alla persona assumono oggi una identità
ed una specificazione nuove; pensiamo ad
esempio a quanto le leggi finanziarie del
’99 e quella del 2000 attualmente all’esa-
me del Parlamento dispongono assumendo
la famiglia, ed in particolare le famiglie
più bisognose, come riferimenti principali

di interventi di sostegno economico effetti-
vo. Ciò significa, partendo dal diritto allo
studio ed ai libri di testo, agli assegni di
maternità, ai congedi parentali, agli sgravi
fiscali per la casa, affrontare in concreto le
necessità dei nuclei familiari per rendere
concreta una scelta di tendenziale pari op-
portunità.

Come retroterra di queste politiche ab-
biamo i materiali usciti dalla prima Con-
ferenza nazionale sulla famiglia che si è
svolta quest’anno a Bologna e dalla quale
è emersa l’opportunità di realizzare l’Os-
servatorio nazionale per la famiglia. Que-
ste linee d’azione reclamano un coordina-
mento strettissimo tra le scelte nazionali ed
i comuni che sono protagonisti, per certi
aspetti nuovi, di queste politiche che, cer-
to, hanno bisogno di coordinamenti più
ampi a livello regionale e provinciale.

L’altro straordinario motivo di impegno
è costituito dalle azioni positive che ri-
guardano la cultura dell’infanzia e dell’a-
dolescenza, anch’esse individuate nel Pia-

no d’Azione del governo sull’infanzia ed
ulteriormente arricchite dai lavori della
Conferenza nazionale sull’infanzia e sul-
l’adolescenza tenutasi a Firenze.

È problema ancora drammaticamente
aperto quello di ridurre sempre di più le
differenze sostanziali che esistono a danno
del “pianeta infanzia” (le vicende dei
bambini peruviani insegnano) riuscendo a
ridurre sempre di più le aree del “disagio”,
prevenendone le cause, al fine di rendere
effettivi per tutti i bambini e gli adolescen-
ti i diritti/doveri di cittadinanza.

Questo obiettivo si traduce potenziando
i servizi per l’infanzia e la scuola amplian-
done l’accesso e la qualità, ridefinendo al-
tresì gli spazi urbani secondo le indicazioni
opportunamente indicate dal ministero
dell’Ambiente sulla necessità di costruire
città sempre più sostenibili ed educanti.
L’appuntamento del Terzo Forum Inter-
nazionale che si terrà tra qualche giorno a
Molfetta (4-5-6 novembre) è eloquente al
riguardo.

L E I N I Z I A T I V E

Da Bologna a Bari
e il Forum a Molfetta

Èorganizzatodall’Ancil’incontrodioggisultema
«Gliinterventiafavoredell’infanziaedellafami-
glia»,aCastelSanPietro,pericomunidelCentro-
Nordsuperioriai30milaabitanti.PerilSudiprimi
dinovembreanalogoincontroaBari. Il4,5e6,in-
vece,siterràaMolfettailterzoForuminternazio-
nalesull’infanzia.Sarannopresentile15cittàche
hannoricevutoilriconoscimento«Cittàsostenibi-
ledellebambineedeibambini»‘98.SitrattadiFa-
no,Ferrara,Modena,Torino,Pesaro,Rivoli,Mol-
fetta,Bolzano,Pistoia,CiniselloBalsamo,Padova,
Empoli,Ravenna,SanLazzarodiSavenaeCuneo.
PartecipanoancheVincenzoPetrone,direttore
generaledelministeroAffariesteri;ValerioCalzo-
laio,sottosegretarioalministerodell’Ambiente;
NicolaMancino,presidentedelSenato.


